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COMUNE DI CERISANO 

PROVINCIA DI COSENZA 

VERBALE DI ASSEGNO E STIMA 
DEL MATERIALE LEGNOSO DERIVANTE DALL’ “INTERVENTO SELVICOLTURALE DI 

AVVIAMENTO ALL’ALTO FUSTO NEL CEDUO DI FAGGIO DELL’ UNITÀ COLTURALE 5F 

DEL “PIANO DI GESTIONE FORESTALE DEL DEMANIO CIVICO DI PROPRIETÀ 

COMUNALE PERIODO DI VALIDITÀ 2021-2030” IN FASE DI APPROVAZIONE ”IN AGRO E 

DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI  CERISANO (CS) 
 

Premesso che: 

- Con Determinazione del Responsabile del Settore dell’Ufficio Tecnico n. 230 del 
25/07/2022, Registro Generale n. 366 del 25/07/2022, è stato affidato incarico finalizzato 

alla progettazione definitiva, esecutiva e direzione dei lavori nelle Unità Colturali (U.C.) 

U.C. 4A - U.C. 5F e U.C. 9D secondo quanto pianificato dal "Piano di Gestione Forestale 

del Demanio Civico di Proprietà Comunale periodo di validità 2021-2030"  allo Studio 

AGIF con sede in Cosenza (CS). 

Per quanto premesso, l’anno duemilaventidue addì 25 del mese di novembre, i sottoscritti, dottore 

forestale Giuseppe Compostella e dottore agronomo Pasquale Audia, in adempimento all’incarico 
ricevuto, ha dato inizio, dopo un’attenta ricognizione dell’area, alle operazioni di studio delle 
caratteristiche stazionali, all’acquisizione tramite ricevitore GPS dei tracciati della viabilità 
all’interno dell’area di intervento,  alla caratterizzazione dei parametri dendrometrici attraverso il 

campionamento con aree di saggio, del ceduo di faggio da sottoporre ad intervento selvicolturale 

di avviamento all’alto fusto identificato come unità colturale “U.C.5F” del “Piano di Gestione 

Forestale del Demanio Civico di Proprietà Comunale periodo di validità 2021-2030” in fase di 

approvazione.  

Successivamente al campionamento con aree di saggio è stato scelto di intervenire sulla superfice 

d’intervento, pari a 2,79.00 ettari, attraverso la marcatura, con vernice di colore azzurro, e il 

cavallettamento di tutte le piante da rilasciare a dotazione del futuro soprassuolo transitorio nonché 

all’acquisizione dei diametri di tutte le piante e polloni assegnati al taglio.  

A conclusione del cavallettaento totale di tutte le piante sull’intera superfice d’intervento è risultato 
che sono state rilasciate a dotazione dell’U.C. 5F  n. 1458 piante di cui 1453 di faggio e n. 5 di 

ontano napoletano (vedi “Tav. 5 – Piedilista delle piante rilasciate”. Si specifica che tra le piante 

rilasciate sono comprese altresì, n. 34 piante delimitante il confine dell’U.C. 5F, anellate e numerate 

con vernice di colore rosso,  per come specificato nel capitolo 6 della relazione tecnica. Tutte le 

piante di faggio e ontano napoletano rilasciate sono state marcate a circa 1,30 cm dal suolo (petto 

d’uomo) con vernice di colore azzurro attraverso una numerazione progressiva con inizio dal 

numero 1 affiancando al numero, in alcuni casi, anche una lettera “A”, “B”…n  poiché nella fase di 

marcatura delle piante da rilasciare è stato assegnato, per mero errore lo stesso numero (vedi ad 

esempio il range dei numeri compreso tra 560 e 569). Si precisa, altresì, che dovranno essere 

rilasciate tutte le piante di origine gamica con diametro uguale o inferiore a 7 centimetri nonché 

tutte le piante, di qualsiasi diametro, diverse dal faggio e dall’ontano napoletano e quelle secche con 

diametro maggiore di 20 centimetri.  

Per cui sono state assegnate al taglio tutte le piante e polloni di faggio e ontano napoletano che non 

rientrano nelle caratteristiche sopra specificate.  



E’ stata, altresì, eseguita una indagine di mercato dei prezzi, del valore commerciale e dei costi 

praticati nella  provincia di Cosenza, degli assortimenti legnosi ritraibili dall’utilizzazione dell’U.C. 
5F. 

I confini della tagliata del bosco dell’Unità Colturali n. 5F, riportati indicativamente nella 

cartografia progettuale (Tav. 2 -Cartografia) sono identificati da confini fisiografici nonché da 

picchetti in cemento, recinzione e piante numerate progressivamente dal n. 1 al n. 35 con vernice di 

colore rosso, come di seguito riportato (vedi Capitolo 13 della Relazione tecnica- Documentazione 

fotografica confini): 

P.R.F. 

n. 
Confini 

Coord. UTM WGS84 -33N P.R.F. 

n. 
Confini 

Coord. UTM WGS84 -33N 

E [m] N [m] E [m] N [m] 

1 n. 1 faggio d. 19 598309 4347290 28  recinzione interna 598318 4347530 

2 n. 2 faggio d. 49 598296 4347300 29 
segue chiudenda 

interna 
598323 4347530 

3 n. 3 faggio d. 18 598280 4347300 30 chiudenda  598322 4347510 

4 n. 4 faggio d. 23 598265 4347320 31 chiudenda  598311 4347500 

5 n. 5 faggio d. 22 598251 4347330 32 chiudenda  598314 4347460 

6 n. 6 faggio d. 19 598226 4347340 33 chiudenda  598315 4347450 

7 n. 7 faggio d. 24 598210 4347360 34 chiudenda  598320 4347420 

8 n. 8 faggio d. 30 598209 4347360 35 
n. 24 faggio d. 18 

segue falesia e piante 
598328 4347420 

9 n. 9 faggio d. 22 598196 4347380 36 falesia 598330 4347420 

10 n. 10 faggio d. 25 598147 4347400 37 n. 25 faggio d. 23  598369 4347410 

11 n. 11 faggio d. 33 598132 4347410 38 n. 26 faggio d. 19 598380 4347400 

12 n. 12 faggio d. 32 598141 4347420 39 n. 27 faggio d. 24 598387 4347400 

13 n. 13 faggio d. 29 598136 4347420 40 n. 28 faggio d. 26 598391 4347410 

14 n. 14 faggio d. 37 598148 4347430 41 

n. 29 faggio d. 27 

segue chiudenda 

interna 

598396 4347420 

15 n. 15 faggio d. 43 598157 4347440 42 chiudenda interna 598403 4347420 

16 n. 16 faggio d. 42 598172 4347440 43 chiudenda interna 598418 4347410 

17 n. 17 faggio d. 32 598190 4347420 44 chiudenda interna 598432 4347380 

18 n. 18 faggio d. 32 598195 4347430 45 
n. 30 faggio d. 12 

segue picchetto 
598448 4347290 

19 n. 19 faggio d. 33 598200 4347430 46 
n. 31 faggio d. 89 e 

picchetto in cemento 
598427 4347300 

20 n. 20 faggio d. 44 598202 4347440 47 n. 32 faggio d. 44 598420 4347320 

21 n. 21 faggio d. 26 598184 4347460 48 picchetto in cemento 598401 4347340 

22 n. 22 faggio d. 39 598185 4347460 49 
n.33 confine su 

roccia 
598382 4347340 

23 
n. 23 faggio d. 18 

segue recinzione 
598212 4347480 50 n. 34 faggio d. 39 598357 4347340 

24 recinzione 598277 4347540 51 n. 35 faggio d. 46 598340 4347300 

25 recinzione interna 598288 4347550 52 picchetto in cemento 598317 4347290 

26 recinzione interna 598307 4347540 53 picchetto in cemento 598331 4347300 

27 recinzione interna 598317 4347530         

 

 Per espletare le varie fasi dell’utilizzazione boschiva (concentramento, esbosco a strascico con 
animali o con trattore munito di verricello), è necessario ripristinare le strade e piste rappresentate in 

cartografia progettuale presenti all’interno dell’”U.C.5F” nonché quelle di proprietà comunale di 
accesso all’unità colturale oggetto d’intervento.  Le piste interne alla proprietà comunale dovranno 
essere ripristinate per come previsto dal comma 7 dell’art. 24 e dall’art 25 delle P.M.P.F. vigenti in 

Calabria. Il ripristino delle piste dovrà avvenire senza modifica del tracciato o il loro allargamento. 
E’ da porre in evidenza come la pista principale per trattori “PPT3”, che si sviluppa, in parte, lungo il confine 

est dell’UC5F, si sovrappone a tratti, con il tracciato del metanodotto. Nel caso in cui la ditta aggiudicataria 
volesse utilizzare la “PPT3”, al fine dello smacchio del materiale legnoso, dovrà, prima di procedere al 
ripristino, informare il Centro di Manutenzione SNAM, i cui recapiti telefonici sono apposti sulla segnaletica 



che si sviluppa lungo il tracciato del metanodotto, al fine di verificare la transitabilità in funzione del carico 

dei mezzi utilizzati per le operazioni d’esbosco.     
Tutte le operazioni relative all’utilizzazione dell’unità colturale “U.C.5F” dovranno avvenire nel 
rispetto delle norme contenute nelle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale della Regione 

Calabria, nel Piano Forestale Regionale 2014-2020, nella L.R. n 45 del 2012, nel “Regolamento per 

la gestione dei boschi governati a ceduo in Calabria“, nel D.Lgs 42/2004 e sotto l’osservanza delle 
norme riportate nel relativo Capitolato d’Oneri che fa parte integrante del progetto esecutivo: 

“Intervento selvicolturale di avviamento all’alto fusto nel ceduo di faggio dell’ Unità Colturale 
5F del “Piano di Gestione Forestale del Demanio Civico di Proprietà Comunale periodo di 
validità 2021-2030” in fase di approvazione ” nonché delle norme forestali ed ambientali nazionali 

ed europee vigenti. 

Come da stima che si conservi agli atti, il Valore di macchiatico derivante dall’intervento 
selvicolturale di avviamento all’alto fusto nel ceduo oltreturno di faggio dell’UC 5F da utilizzare a 

base d’asta per la vendita del materiale legnoso, è stato fissato in   

 Euro 21.845,00 (ventunomilaottocentoquarantacinque/00) oltre IVA secondo legge.  

Il presente verbale, aperto in data di cui sopra,  viene chiuso in data 24/01/2023. 

 

I PROGETTISTI 

 

Pasquale Audia dottore agronomo                          Giuseppe Compostella dottore forestale 
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